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PER LA CORTE COSTITUZIONALE 

1/on. Leone ho ripreso 
l'opero di mediazione 
Risposta a Sturzo, prezzo del pane e « ritoc­
chi fiscali » all'odierno Consiglio dei ministri? 
Un comunicato della sinistra del P.S.D.I. 

Il presidente della Camera, 
on . Leone, e rientrato Ieri 
bcra a Roma e t i è linniwlla­
tamente accinto alla sua fa­
tica « mediatrice » per ten­
tare di raggiungere un accor­
do in extremis che renda pos­
s ibi le l'elezione del rimanenti 
tre giudici costi lurionaii nel­
la seduta comune del Parla­
mento che avrà luogo domani 
pomeriggio a Montecitorio. 

Uopo i colloqui che l'ono­
revole Leone ha avuto cou il 
socialista Targetll, il liberale 
Coluto , il ministro fionclla. 
il .repubblicano Maciulli o il 
picsidrntc dtl Consiglio (con 
Togliatti lo aveva avuto sa­
ltato scorso) il pessimismo 
sarebbe andato diradandosi. 
Tuttavia qualche Indicazio­
ne più consistente si potrà 
avere soltanto questa sera, a l ­
lorché l'onorevole l 'anfani, 
rientrato da Losanna, avrà an-
chV;;M conferito eoi presiden­
te della ('amerà o avrà chia­
rito una volta per sempre 11 
suo atteggiamento nei con­
fronti , non già del giudice 
comunista, ina dell'intiero 
problema dell'attuazione del­
la Costituzione. 

Negli ambienti parlamen­
tari è naturalmente molto at­
tesa questa chiarificazione, 
giacchi- se l'anfani mantenes­
se le sue note preclusive — 
condannate peraltro dai più 
vasti settori dell 'opinione 
pubblica — non rimarrebbe 
che ila prendere atto della 
col lusione fra I gruppi che 
fanno capo a Slurzo, Sceiba 
e Fanfani e trarne le dovute 
conseguenze: e cioè ohe co­
storo non vogl iono che la 

Corle sia eletta ed entri In 
funzione. 

Di rilevante- importanza 
dovrebbe essere anche l'odier­
na seduta del Consiglio del 
ministri . All'ordine del gior­
no llgurano le nuovo leggi 
jier 1 patti agrari e per la 
cinematografia, ma circola la 
\ o c c che il (iubinctto sarebbe 
chiamato dal presidente So­
gni a pronunciarsi su due 
importanti problemi atttntJ-

meiitc in sospeso: la risposta 
da dare all' interrogazione di 
Stiirzo e la mancata conclu­
sione dello trattative con gli 
insegnanti che ha provocalo 
l.i proclamazione del lo scio­
pero dei presidi e del profes­
sori delle scuole secondarie 
per giovedì, venerdì e sabato. 
Si dice anche che l'on. Sara-
gat darebbe oggi stesso l'av­
vio alla campagna elettorale 
del PSDI, proponendo la r i ­
duzione del prezzo del pane, 
ma pare più probabile — se­
condo quanto scriveva ieri se­
ra il (iiornnlc d'Italia — che 
il Consiglio dei ministri pren­
da piuttosto in esame un nuo­
vo «r i tocco fiscale > allo sco­
po di rastrellare altri 5-6 mi­
liardi. 

Nel campo del partiti di 
centro, è ora la volta della s i ­
nistra del PSDI a far parlare 
di sé. Domenica e lunedi scor­
so ha avuto infatti luogo a 
Milano una numerosissima 
r iunione dei rappresentanti 
del le Federazioni del Nord del 
PSDI, aderenti al la corrente 
dì Unità Socialista, per trat­
tare la linea di condotta 
da assumere In occasione ilei 
prossimo Congresso nnzionaic. 
1 convenuti hanno unanime­
mente approvata la relazione 
«lei membri di minoranza de l ­
la Direzione ed hanno dato 
loro mandato di redigere una 
mozione a carattere nazionale, 
a cui gli aderenti della cor­
rente si unifurmerantio. Un 
comunicato ufficiale afferma 
di'* «• dinanzi al recenti svi­
luppi di una crisi politica d i e . 
superati ormai I l imiti di una 
crisi di Governo investe, ad 
onera «Iella stessa DC, le mas­
s ime ist i tuzioni dello Staio, e 
«li fronte alla nualc gli attuali 
dirigenti del PSDI dimostra­
no una assenza totale ili diret-
l i \ e e «li iniziativa polit ica, 
i convenuti hanno unanime­
mente riconosciuto che, al di 
snrxr.t «li ogni divis ione frazlo-
7t:stioa del passato, la piatta-
fr-^m^ i.oTttln «Iella corrente 

menti decisivi per la so luz io­
ne dell 'attuale crisi democra­
tica del Paese ». 

Telegramma di La Pira 
al Presidente Gronchi 

FIRENZE, 28 — Il sindaco 
di Firenze, prof. Giorgio La 
l'Ira, ha indirizzalo al Presi­
dente della Repubblica Gron­
chi il buuucnto telegramma: 

« Avendo Ria sperimentalo, 
nella soluzione, seri concreti 
problemi di vita cittadina, be­
nefici risultati suo nobllo di­
scorso ut prefetti, sento dove­
re esprimerle mia profonda 
gratitudine. Orientamenti da 
Lei dati Interpretano esatta­
mente spirito umano et cri­
stiano, eho noi costituenti 
intendemmo Imprimere nostra 
Costituzione. K' questa buona 
occasione per dirle ancora 
una volta cito strati meno ab­
bienti popolo italiano guarda­
no supremo magistrato come 
sicuro garante loro umane et 
cristiane attese. • Giorgio La 
l'Ira ». 
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Cinquecento persone, quasi tutte donne e. bambini, hanno ah bandonato Ieri l'altro le case «11 Zambana, dopo l'ordine di 
sgombero ordinato dalle autorità a causa della minacela di frane. Ecco uni desolante visione del paese abbandonato 

54 KHI. PERCORSI DI NOTTE CON UNA TEMPERATURA SOTTO ZERO E TRA LA MELMA 

Drammatica marcia sull'agro di Lesina 
di braccianti, donne e giovani di San Nicandro 
I lavoratori esigono l'assegnazione delle terre incolte che furono usurpate al Comune - Un impegno del prefetto di Foggia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F O G G I A , 28 — I brac­
cianti di S. Nicandro hanno 
ieri occupato oltre 500 etta­
ri di terra della quale era 
olà proprietario il Comune, e 
usurpata decenni addietro da 
un gruppo di feudatari die 
si impossessavano dell'agro 
di Lesina e di tutti i terri­
tori circostanti. 

Durante la nottata, mentre 
la temperatura si manteneva 
sotto zero, dopo che la bu­
fera scatenatasi nella nottata 
di venerdì aveva reso impra­
ticabili le strade, olire 500 
tra u o m i n i , d o n n e e giovani 
si mettevano in marc ia p e r 
occupare le terre dell'Istmo 
di Lesina, abbandonate e 
completamento incoi le , o dal ­
le qual i , fino all'anno scor­
so, i condomini Iianno tratto 
redditi notevoli fatandoli co­

me pascol i naturati ai p iccol i 
armentari. 

Per giungere sulla terra i 
lavoratori hanno dovuto per­
correre, nella giornata di t'e­
ri , oltre 54 chilometri di cui 
una ventina nella sabbia , 
sotto la sferza di un vento 
gelido che sollevava dal ma­
re enormi cavalloni bagnan­
do la spiaggia; il rimanente 
percorso è stato fatto su una 
terra senza strade e melmo­
sa per te piogge precedenti 

stante ciò le donne, con i 
bambini in braccio, h a n n o 
cont inuato con i loro compa­
gni nella caparbia marc ia . 

Una donna iscritta alta 
D.C., la quale aveva un bam­
bino in braccio di pochi an­
ni, mostrava i suoi piedi pia­
gati dalla penosa marcia ad 
un capitano dei carabinieri 
sopraggiunto sulla terra oc­
cupata, insieme ad altri agen­
ti e mi l i tar i de l la Forestale, 
quasi a testimoniare che la 

In mol t i ss imi fratti le don- ferma volontà dei braccianti 
ne, t gwvam, sono stati co­
stretti a scendere dai carri 
che affondavano nella melma 
e spingerli proseguendo a 
piedi. 

All'inizio dell'Istmo c'è un 
pont ice l lo m a l f e r m o su l fina­
le noni è possibile transitare 
con t carri, né altrimenti si 
può camminare se non a pie­
di ed in fda indiana. Nono-

CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO 

Sciopero indeterminato 
nel reparto KZ della Michelin 

A Legnano giovedì incrociano le braccia 20.000 lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 28. — Nella giorna­
ta di oggi, in un'altra impor­
tante fabbrica di Torino, la Mi­
chelin, si è riaccesa la lotta 
contro il suporsfruttamciito. Al­
le I l di oggi mattino, difatti. I 
lavoratori del reparto « Z K » 
dello stabilimento chimico han­
no incrociato l e braccio scen­
dendo in sciopero a tempo in-
determiTioto. Lo sciopero, che 
setrue di pochi p o m i quello ef­
fettuato dai montatori del re­
parto „PL.„ , è iniziato contro 
la decis ione della Direzione di 
ridurre l'ormonico degli addetti 
alle inocchine del reparto. 

Già la scorsa settimana la di­
rezione della Michelin avevo 
annunciato ai lavoratori del re­
parto .<ZK. la suo intenzione 
di ridurre da 4 a 3 fi numero 
dcn.i operai addetti alle inoc­
chine di preparazione delle 
- mesco!»* • . m i ri seguito ol le 

«li Unità Snrialisfa interpreta.Iproteste dei lavoratori. I quali 
orn i l i , le aspirazioni e l'in-
trrr\<w della «rrande maggio­
ra Tira del Parl i lo . La corrente 
<•; Unità S**ciali*ta è pertanto 
r-dncìosa che I compagni *a-
p-.mnrt. nel oro^-simo Oongnrs-
*o nazionale , esprimere tina 
m.-i?"ioranza capace «li ridare 
.11 Partito la forza e la fidnH.t 
P"-<-**irie ner airirc come ele-

sostenevano t- n- tale riduzione 
dell'organico ìi avrebbe co.-'ret­
ti ad un lavoro massacrante, 
aveva garantito ulteriori mig l io­
ramenti salariali. Gli operai 
avevano respinto l'offerta di au­
menti in quanto al « ZK •. si po­
ne invece il problema dell'au­
mento del numero dei lavora­
tori addetti , o la effettuazione 

Due operai schiacc ati 
da un serbatoio in una bnea 
Il sinistro è inorato i VigeviH - Il «silos» pesava 18 q.li 

VIGEVANO, 28. — Un grave 
•.recidente sul lavoro è costato 
ia v:ta a due operai nell'inter-
r.o del cortile dello stabilimen­
to ICAI, in v;a Pascoli. Le 
v i t t ime «^oo H 2Ienrsc Giusep­
pe Modini e il 35enne Giusep­
pe GanrierL 

SV-i dipendenti della ditta 
Gramolat i , appaltatrico di la­
vori . s tavano provvedendo alla 
insta nazione di una grossa c i -
«.terra per combustibili , del pe­
so di 18 quintali , nel p'azzale. 
Il Modini e U Ganneri e un 
l i t r o operaio, il 31enr.e Fran­
cesco Conte erano secsi nella 
buca, profonda oltre tre metri 
e mezzo, che era s tat i preven­
t ivamente scavata per la posa 
della ci«tc»na, per togliervi un 
po' di terr» che vi era caduta. 

Stavano ejurvi a compiere il 
loro lavoro e sopra di essi a 
un'altezza df un metro e venti 
da! fondo del la buca oscil lava, 

trattenuto da gr«.**e funi, i! 
pesante serbatoio. A un tratto 
una del le funi si è spezzata e 
la cisterna è precipitata nella 
buca schiacciando due dei tre 
operai «volto il suo enorme pe­
so. Francesco Conte, che in 
quel momento si trovava pro­
prio sotto la tenia di ferro del-
!«•» qu..fc >i era servito per sten­
dere, è rimasto fortunatamente 
i l l e sa 

Agitazione nazionale 
& I personale rfeH'ONMI 

n p^r^ona'.e dev'Opera Nazkv 
n a > p*r la proTerr.o-e della Ma­
ternità e de.l'lnfonvia. è entrato 
In *£.?«7Jor.e La <Jecis:or.r «* 
*tata adottata d&ì'e « f e m K r t 
lnterrr2Jonall dei Comitati pro-
vtr.clAU de'.l .\*v.*ooa7lor.e Na-
«:onf»'.e DÌJJCnienti ONML 

di 4 turni di lavoro. Nonos'onte 
questo la Direzione, ieri matti­
no, rendeva esecutiva la deci­
sione di ridurre l'organico. 

Immediatamente i lavoratori 
scendevano in sciopero e Invo­
cavano l'intervento della C I . 
la quale, unitoriomente, rileva­
va la giustezza della posizione 
assunta dagli operai del « ZK » 
La direzione pretendeva tutta­
via che il lavoro venisse ripre­
so ad ormonici ridotti in atteso 
che venisse .- esaminata. . la 
questione. Il precedente dello 
sciopero al reparto ~ P L » , che 
era stato .««speso in sesuito alle 
assicurazioni della Direzione 
che le richieste dei lavoratori 
c r e b b e r o state esaminate, ho 
indotto gli operai del « ZK » a 
proseguire la lotta. Al .. P L » , 
difatti, dopo 15 giorni di so­
spensione del lo sciopero, la ver­
tenza del reparto d e v e essere 
ancora risolta. 

Giovedì a Legnano 
scioperano 20.000 lavoratori 

M I L A N O . 28. — X e l q u a ­
dro degli scioperi in corso , 
una forte protesta v i e n e a n ­
nunziata da Legnano per g io ­
vedì pross imo. La C.d.L. e In 
C I S L h a n n o tinitnri . imente 
indetto Io sc iopero di tut te le 
categorie lavoratric i in so l i ­
darietà con i lavoratori l i ­
cenziati a l la D e A n g e l i F m a . 
e contro la minacc ia di s m a n ­
te l lamento de l la fabbrica. 

La C d . L . . un i tamento a l l e 
ragioni e spos te ha inseri to la 
- ivendicnzione degl i arretrati 
del l ' indennità di m e n s a ai 
quali i lavoratori sono ^ ima­
mente interessati . Al l 'az ione 
sindacale di g iovodì sono i n ­
teressati c irca 20.000 l a v o ­
ratori. 

Importante successo 
dei minatori di Altavilla 

di S. Nicandro non era stata 
fermata dalla pena, nò altro 
avrebbe potuto fermarla. 

Era f a lba , i contadini co­
munist i , social ist i , d.c. e m o ­
narchic i , d i e avevano mar­
ciato ins ieme , erano munt i 
su l la terra e sub i to in p i e n o 
accordo, con picconi, zappe ed 
altri untesi ili lavoro, in i ; la-
wano a dissodare la terra e 
a spartirla tu 7)icco/i appaz-
zamenti. 

Nella discussione con i mi­
liti ed i l cap i tano dei cara­
binieri, i contadin i spiegava­
no le ragioni della loro lotta, 
Soltanto dopo che H capita­
no dei carabinieri si era im­
pegnato a discuterà a fondo 
la questione, sia con le auto­
rità clic con i condomini, ap­
poggiando le tesi dei brac­
cianti, questi, con lo stesso 
ordine r tnrendsuano la w i r -
cia per ritornare in paese. 

A S. Nicandro la lotta più 
che cinquantennale per i 
braccianti e secolare per i 
pescatori, per conquistare le 
terre dell'Istmo e delle acque. 
del lago, era riuscita fino ad 
ora a strappare 1650 ettari 
dalla palude, nella sacca 
orientale di Les ina e d i di­
ritti di pesca nel lago, ri­
scattando alla produzione al 
alla c ivi l tà fanfo di terra 
incolta. La lotta di oggi si 
riallaccia direttamente a 
quelle già sostenute per re­
dimere le altre terre del fer­
tilissimo Istmo ,c per tra­
sformare la palude ed i ter­
reni, ricchi soltanto di rolli­
ne e macchie, in terra pro­
duttiva. 

A seguito delta lotta svol­
ta ieri, una delegazione di 
lavoratori di San Nicandro, 
accompagnata dagli on. Ma-
fino e Matcra, e dal segreta­
rio provinciale della Camera 
del lavoro. Conte, si è por­
tata questa mattina in pre­
fettura dove sono state espo­
ste le rivendicazioni dei la­
voratori. Il vrefetto ha assi­
curato il proprio interessa­
mento per la convocazione 
di una riunione tra i proprie­
tari del feudo, i rappresen­
tanti dei lavoratori, l'Ispet­

torato agrario, l'Amministra­
zione comunale democratica 
di San Nicandro e il coman­
do della Forestale, per tro­
vare una soluzione d i e ten­
ga presenta le rivendicazioni 
dei lavoratori e dei cittadini 
del Gargano. 

GIACINTO DI LEO 

La vertenza 
alla FIAT-Lhigotfo 
TOHINO. 28. - - D o m a n i 

una de legaz ione di dirigenti 
.sindacali del la C.d.L., del la 
FIOM, e una delegazione di 
lavoratori della Lingotto si 
incontrerà con il s indaco d e l ­
la città, avv . Peyron, p e r d i -
.scutere i lfbénziamenti r i ­
chiesti dal la FIAT; il s indaco, 
a questo proposito, ha a n n u n ­
ciato di avere preso contatt i 
con il ministero del Lavoro. 

La C.d.L. e la FIOM h a n n o 
dichiarato di aderire ad u n a 
iniziativa di mediaz ione de l 
s indaco del la città sul la g r a ­
ve vertenza dei l icenzinmenti . 

Nei p i o s - i m i giorni .si 
avranno anche gli incontri 
ti a le organizza/ ioni s inda­
cali e i rappresentanti del la 
F I A T per discutere la v e r ­
tenza relativa ai 550 l i c en ­
ziamenti . n o n c h é quel la r e ­
lativa ai l icenziamenti di 
rappresaglia. 

Dal canto lo'ro i membri 
della C I . , . ide ient i alla FIOM 
e appartenent i alla d e l e g a ­
z ione de l le trattat ive, hanno 
inviato alla F I A T una lettera 
con la qua le r ichiedono il p a ­
gamento di u n a integrazione 
salariale , pari a 1.200 lire al la 
set t imana, p e r i lavoratori 
del la Lingotto costretti a l a ­
vorare sol tanto 40 ore alla 
sett imana. 

N E L L E A C Q U E D E L G O L F O D I N A P O L I 

Tre contrabbandieri sfuggono 
alla polizia con una audace astuzia 

Dopo aver fatto incagliare la motobarca si eclissano, per tor­
nare più tardi a riprendere parte del carico e affondare il mezzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 28. — La storia che 
stiamo per raccontare è vera­
mente singolare per l'alto gra­
do di audacia e di temerarietà 
dei suoi protagonisti. Si tratta 
di tre contrabbandieri di ben­
zina. i quali, scoperti da alcuni 
uomini1 della polizia militare 
murittima, sono riusciti a fur 
perdere le loro tracce, quelle 
della motobarca dove avevano 
caricato il carburante di con­
trabbando ed, infine, a recupe­
rare una parte della merce. Ma 
procediamo cou ordine. 

Nello .spccc/iio d'acqua com­
preso tra Pietrasanta, S. Gio­
vanni a Teducclo e Portici, in­
crocia un motoscafo della poli­
zia militare marittima. Questa 
zona, com'è noto, è oggetto di 
particolari cure da parie delta 
finanza e della polizia ptvr/iè 
infestata di contrabbandieri'. Ad 
un tratto, gli agenti della poli-
ita marittima scorgono una mo­
tobarca con tre uomini a bordo: 
hanno appena decito di «rr i -
etnare ti mezzo quando e^io 
viene lanciato a folle velocita 
«Jall'equipanoio, allo scopo di 
t/iH/nire ul coiifrollo della po­
lizia. 

Ogni dubbio sulla personalità 
di coloro che .si trouaao sulla 
motobarca (tre per la preci-
tioite) scompure: con la loro 
furia* essi Inumo fatto chiara­
mente intendere di essere dei 
coiifrabbanditvi riescono a far 
della polizia inizia allora un 
rabbioso inseguimento, ma ì 
coontrabbandieri riescono a far 
incagliare il loro mezzo in unu 
zona della sconlieru a l l 'altera 
dello stubilimento conserviero 
Del Cairo. Di qui hanno la 
possibilità di (luaJurjnare la ter­
raferma, e daròi a precipitosa 
fuga. 

Frattanto il motoscafo della 
polirla è giunto sul posto e ì 
poliziotti scoprono clic a bordo 
della motobarca dei contrab­
bandieri ri sono otto fusti di 
benzina. Nonostante gli sforzi 
non è però possibile disincaglia­
re il mezzo e i poliziotti deci­
dono di riprendere il largo per 
andare a procurarsi una gru. 
Al ritorno essi iiicroci«;io un 
motoscafo della Finanza efie si 
accoda a loro: ma giunti sul po­
sto dove era stata lasciata la 
motobarca, i fiuanz'cri e la po­
lizia marittima si accorgono 
die essa è stata affondata. Sul-
l'ucqua galleggiano tre fusti di 
benzina: ali altri cinque sono 
scomparsi. 

Il motoscafo è stato riportato 
a galla con la gru e si è con­
statato c'ie esso era privo del 
motore. Era avvenuto che i tre 
contrabbandieri avevano avuto 
tutto il tempo a disposizione per 
impossessarsi del motore della 
barca e di cinque tlegli otto fu­
sti di benzina di contrabbando 
che aieva a bordo. Ma non so­
lo: essi hanno fatto sparire dal 

mezzo ogni oggetto che potesse 
permettere la loro identi/ìca-
cioue. Sono scomparsi difatti 
ancìie il nome e il numero di 
matricola. 

Esemplare lotta alla FIAT 
di Marina di Pisa 

MARINA DI PISA. 20. — Le 
maestranze della FIAT di Ma­
rina di Piba ofjgi hanno difeso 
il posto di lavoro dell'operaio 
Gino Rovina, che l u i i t evuto 
sabato sera una lettera di li­
cenziamento 

Alle otto del mattino, quan­
do le .sileno dello stabil imento 
hanno suonato, Gino Rovina 
ha varcato con fili altri i i:in-
eti l i della fabbrica e ri «"• re­
cato nel ìeparto « Catene » 
(Savig l iano) per rientiare al 
consueto posto di lavoro. La 
direzione ha mandato le guar­
die per invitarlo nf i locali 
della direzione, ma di f ionte 

al suo netto rifiuto sono stato 
r i e l e t t e a limitar-.! a M U W -
gliarlo menti e lavora\a e non 
barino osato trascinarlo via 
Per tre volte, pe iò , la direzio­
ne ha mandato i suoi uomini 
a tentare di intimidire il Ro­
vina. Per ultimo, questo ten­
tativo l'ha compiuto lo stcss > 
capo dell'ufficio pcr.-onalf, 
dott. Fiariello, poco dopo !e 1-. 

Subito dopo, Gino Rovina, li i 
parlato nel refettorio, dimo-
st iando la gravità e l'assoluta 
mancanza di giustificazione d i ' 
p iovve i i inentu della diitvi >i.> 

In tutto lo stamiimento ut-
legazioni di operai si soni) ! • -
cate dai capi reparto pi r ot­
tenere che la Commissione In­
terna fosse r ice /uta dai dil i­
genti della fabbrica, ina ì i n i 
reparto si sono rifiutati (li ri 
terventre presso la du^<!o'i". 

L'azione desì i operai «• ci '̂ 
la poi .azione di Marma di 
P i s i continuerà domani e ri" 
a iomi prossimi per la rrvu." » 
del provvedimento 

LE ASSISE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

L intervento di Ioppul 
al congresso di Pesaro 

Incapacità del governo di garantire una posizione 
autonoma dell' Italia - Il discorso di Negarville 

PESARO, '28. — In una cor­
nice di caldo entusiasmo, si è 
svolto ieri mattina nel salone 
delle adunanze della Provincia, 
il congresso regionale dei l'ar­
tigiani della pace delle Mar­
che. Presiedevano il sen. Ce­
leste Negarville e il dott. Zap-
pulli, espulso dalla D.C. per 
aver partecipato al congresso 
della pace di Helsinki. Nume­
rosi gli interventi seguiti alla 
relazione; tra gli altri, hanno 
preso la parola il prof. Patri-
qnani di Ancona, che si è ri-
votto particolarmente agli uo­
mini di scienza della regione, 
il prof. Berto di Macerata, il 
prof. Angelini di Pesaro e lo 
avv .Marchila di Pergola. 

A conclusione dellariuscitis-
sima manifestazione, hanno 
parlato il dott. Zappulli e il 
sen. Negarville. 

Il nuovo corso distensivo — 
ha detto Zappulli — ha contri­
buito a chiarificare le posizio­
ni delle forze politiche all'in­
terno del Paese e a rendere 
manifesto il g iado eli depres­
sione a cui è giunta la posizio­
ne internazionale dell'Italia. Da 
un lato il tentativo di preclu­
dere il cammino allo spirito di 

Tumulto degli universitari milanesi 
all'apertura dell'anno accademico 

L'agitazione causata dal provvedimento che elimina la sessione di esami di feb­
braio - Grida e petardi - Sospesa la cerimonia - La decisione del senato accademico 

MILANO, 28. — U n a sorda 
.imitazione che s erpegg iava fra 
gli studenti univers i tari m i l a ­
nesi è scoppiata oggi in m o d o 
clamoroso, in occas ione del la 
so lenne cerimonia di i n a u g u ­
razione del l 'anno occademico , 
alla quale presenz iavano d o ­
centi e autorità. 

I goliardi mi lanes i a v e v a n o 
iniziato da tempo un'az ione di 
»pposr/ione al p r o v v e d i m e n t o 

legis lat ivo che renderebbe i m ­
possibile la r ipet iz ione a f eb­
braio degli e sami sostenut i 
con esito negat ivo d u r a n t e la 
sess ione d'ottobre. 

E' stata appunto q u e s t a m i ­
nacciata restrizione, c o n s i d e ­
rata c o m e les iva di u n dir i t to 
ormai acquis i to , c h e ha fatto 
copniate la sc int i l la degl i i n ­

cidenti odierni: grida, scoppi 
di petardi sono subi to iniziati 
ooco dopo la relazione a n n u a ­
le del rettore prof. D e F r a n ­
cesco. l e cui parole, tra l'al­
tro. a causa anphe del ca t t ivo 
' t inzionamento del l ' Impianto 

mnl'fir-atnre non erano s ta­
te ch iaramente racco l te da 
buona parte degl i s tudent i . 

La ecci tazione deg l i s t t iden-
•; doveva ragg iungere il v e r ­
tice non o p o e n a il pres ide de l -
-> facoltà di sc iente , prof. L i -

IN P R O V I N C I A D I BARI 

Movimentata sparatoria 
tra banditi e carabinieri 

AVELLINO. 28. — Questa 
fcttnra, tra la Società Anoni 
sera è stato firmato in pre­
ma Industrie Minerarie di Al­
tavilla Irpina, e i rappresen­
tanti dei minatori, della C.d.L 
e della CISL, l'accordo che no­
ie termine, con una importan-

.c vittoria dei lavoratori, alla 
otta da questi sostenuta du 

rante i Riorni scorsi e culmi­
nata con l'occupazione della 
miniera. 

BARI, 23 — Alcuni banditi 
che erano a bordo dì un ca­
mioncino sonm t-irpa, hanno 
aperto por due volte il fuoco 
eon'ro I carabinieri che te .vo-
v.'tno di catturarli. L'automezzo 
era $:; :o fermato ad un porto 
di blocco nei pressi di Andria, 

ima mentre i militari si stavano 
nwie inando p«--r perquisirlo. 
dall'interno sono stati sparati 
numerosi colpi d'arma da fuo­
co contro i c*rabinieri che han­
no risposto con alcune raffiche 
di mitra. 

L'automezzo, nel frattempo, 
ha potuto superare Io sbarra­
mento allontanandosi veloce­
mente. Dopo un movimentato 
inseguimento p r o t r a t t i per 
«ette chilometri esso è stato rag­
giunto; ma anche questa volta 
i banditi hinr.o fatto UJ»O del ­
le loro armi e sono riusciti a 
riprendere la fuga Una battuta 
a largo raggio effettuata imme­
diatamente dai carabinieri e 
dalla polizia stradale, è runaita 

senza esi'o Sembra che il ca 
m:on r e c a l e a bordo un carico 
di formo.:.: io di provenienza 
furtiva 

I! festival intemazionale 
del cinema a formalo ridotto 

SALERNO. 23. — Si e cozi 
clu?o Ieri in Salerno il Festì 
vai internazionale de i cinema 
a formato ridotto. La manife­
stazione ha raccolto v iv i con­
sensi e larga partecipazione di 
pubblico Fra i film premiati 
del le viric categorie: Leonar­
do Da Vir.ci (Inghilterra^; Car­
nivori tra le piante (Germa­
nia); Pillane (Indonesia); Die­
cimila brevetti fa (Italia); Il 
pulcino (Italia); L'atomo (U. 
S. A ); Le stagioni (anadà); II 
cero (Italia); Biskupin (Polo­
nia). I premi relativi alle ca­
tegorie scientifiche saranno a> 
segnati il 10 dicembre in occa­
sione di un congresso medico 

vio Cambi, si d i sponeva a t e ­
nere la prolus ione sul tema: 
• I metal l i , dal la protostoria 
ad oggi ». La voce dell'oratore 
o stata sommersa da un vero 
e proprio uragano di urla, 
tonto che il magnif ico rettore 
si è v is to costret to a s o s p e n -
lere la cer imonia . 

Il senato accademico del la 
Universi tà , convocato d ' u r ­
genza dal rettore, ha deciso , 
c o m e prima sanz ione d i sc i -
i l i n a r e , di sospendere la s e s ­
s ione d'esami di febbraio, in 
attesa che v e n g a n o ind iv i ­
duati i responsabil i degl i i n ­
cidenti . 

A parte il fatto che l ' ap­
pl icazione del grave p r o v v e ­
d imento sospens ivo co lp ireb­
be tutti gli s tudenti s e i #re -
spon sabili » n o n venissero i n ­
dividuat i . I goliardi mi lanes i 
contestano già. e in forma v i ­
vace . queste forme di repr i ­
menda. E<si le g iudicano non 
sol tanto arbitrarle, ma les ive 
nei confronti dell ' istanza rop-
Dresentativa univers i tar ia . la 
Interfacoltà, a n o m e del la 
quale i suoi membri a v e v a n o 
già r ipetutamente chies to di 
noter intervenire durante la 
inaugurazione de l l 'anno per 
prospettare a tutti i goliardi 
proprio il Droblema del la s e s ­
s ione di e sami e per o t tenere 
!e garanzie c h e essa abbta 
o i e n o svo lg imento . 

II Rettore , a l la richiesta 
degìi studenti , aveva rispo 
*!o con un categorico rifiuto 
e gli s tudenti , non a v e n d o a l ­
tro mezzo ner espr imere il 
loro sdetmo. h a r n o inscenato 
una dimostraz ione chp pote -
v-3 ben i s s imo es sere evitata se 
"e loro ragionevol i richieste 
' o s ^ r o «fate sccoTte 

Aggredito da un missino 
il presidente dell'ORUI? 

Il presidente dell'assemblea 
dell'Organismo rappresentativo 
universitario romano. Angelo 
Ranzint. appartenente ai grup­
pi cattolici, è slato aggredito 
e malmenato ieri dallo studen­
te fascista Filippo De Jorio ai-
l'intorno dell'Ateneo. 

U giovane teppista, cui era 
stata inflitta una sanzione di-
>dplinare nello scorso febbraio 
per avere partecipato ad una 
aggressione contro i membri 
dellassembJea delI'ORUR, ave 
va preesntato al Manzini una 
Usta di candidati per te pros­
sime elezioni universttarie La 
lista è stata ritenuta Inaccetta 
olle in quanto « g i à sconfessa­
ta dalle autorità diocesane». 

A parte la singolarità delle 

ragioni che avrebbero motiva­
to il rifiuto dei Ranzini, resta 
la gravità del comportamento 
del De Jorio. Tide comporta­
mento, de Iresto, appare ispi­
rato ai soliti metodi squadri-
stici e provocatori degli uni­
versitari missini. 

Lo scrittore Dolci 
digiunerà 7 giorni 

PALERMO. 28. — Lo scrit­
tore Dani lo Dolci ha in data 
di ieri comunicato con ima 
lettera a s tampa rivolt.i a 
« tutti » che da domani mat ­
tina inizia un d ig iuno di una 
sett imana per r ichiamare la 
attenzione di coloro che sono 
investiti da una pubbl ica r e ­
sponsabil i tà sui problemi di 
Partinico, paese ne l qua le v i ­
ve ed al quale è dedicato lo 
ult imo sito l ibro « Bandit i a 
Partinico ». In particolare la 

lettera indica l e seguent i p iù 
urgenti quest ioni : « 1) o c c o r ­
re mandare tutti i piccoli fino 
a quattordici anni a scuola , 
trasformando l e attuali c o ­
siddette scuole in scuole p i ù 
vere che si può: 2 ) occorre 
assistenza a l le famigl ie de i 
carcerati e dei « bandit i >•; 
3) occorre quindi dare lavoro 
subito ai disoccupati ». 

Due operai asfissiati 
dall'anidride carbonica 

COSENZA, 28. — Gli ope­
rai Cort ino Guarasc io di 24 
anni , da Mongone , e Giovan­
ni Di Migl io di 17, da Marzi , 
sono stati trovat i asfissiati 
dal l 'anidride carbonica in 
u n casolare de l la contrada 
Bovere l lo . C o m u n e di Ro-
gl iano. 

Fragorosa esplosione 
in una farmacia di San Severo 

Sette persole rinasle ferite - Dieci Milioni di danni 
S A X SEVERO, 28. — Un vio­

lento scoppio si è verificato, 
per cause non ancora accertate, 
in una farmacia del centro. A 
seguito dello scoppio sette per­
sone sano rimaste ferite, tre 
delle quali ricoverate in ospe­
dale. 

Nel le prime ore di questa se­
ra improvvisamente una fiam­
mata, seguita da una forte de­
flagrazione, ha provocato vivo 
panico in piazza Municipio. 
Contemporaneamente sui ca­
pannelli di persone ferme da­
vanti alla farmacia, gestita dal 
dr. Umberto Niro, piovevano 
porte, scaffali e bottiglie. Il 
farmacista e la sua assistente, 

dottoressa Prato, indenni riusci­
vano a porsi in salvo mentre 

nel locale si sviluppava ur. 
principio di incendio. Il gar­
zone .Antonio Spina di anni lfi. 
che al momento del lo scoppio 
si trovava nel retrobottega, no-
costante fos.-e u m a s t o u-~iona-
to, usciva carponi da un m-
gres.^ secondario. 

Sul posto giungevano imme­
diatamente ì vigil i del fuoco 
che penetravano nella farma­
cia. muniti di maschera, spe­
gnendo l'incendio. La polizia e 
ì carabinieri, intanto provve­
devano a trasportare in ospe­
dale sci passanti feriti che so­
no stati trattenuti in osserva­
zione per sintomi di commo­
zione cerebrale. 

I danni ascendono ad oltre 
d-.cci milioni. 

Ginevra al fino di non d . i \ u 
rinunciare, accettando la col­
laborazione delle forze paci li­
ste. alle posizioni di predomi­
nio interno; dall'altro, la ma­
nifesta incapacità ad elaboi.i-
re, dopo la fine dei t en tami 
europeistici, una linea costitu­
tiva capace di garantirò un i 
posizione più autonoma del­
l'Italia. 

Ma noi sappiamo che 1<; \<i-
jontà di pace, che per noi no i 
è un atteggiamento moral i tà . > 
ma al contrario, una conerò'n 
operazione politica, è ben de-'.i 
in tutto il popolo italiano: ,m-
che nel le masse cattoliche . ne r 
vocazione pacifiche»., in quel­
le socialdemocratiche e u r i i b 
blicane, malgrado lo do-ma''-
che e interessato pregiiidizia'i 
dei Fanfani. Scriba e Sai.-ic.. 
A questo vasto settore del r , r -
se. noi ci rivolgiamo «•cn; i -
mente e col nostro volto d, 
sempre, perchè noi siamo T O ^ 
si da esigenze tattiche. NV ."• 
riprova il fatto che a nessuno 
chiediamo di entrare in un,! 
organizzazione; chiediamo sola­
mente di voler dimostrare UIIA 
maggiore decisione e chiarezza 
nel testimoniare. all'iii'er-m 
delle varie correnti politich-
cui ciascuno aderisce. Io e>i-
senze e la volontà di g iun-eu-
a \m pacifico assetto fra i po­
poli e fra le forze politiche 
senza discriminazione alcun.i. 
Di queste nuove energie italia­
ne al servizio della pace 101 
siamo — ha concluso Zappul­
li — oggi come nel pacato , l i 
più cosciente a\-anguardia. Di­
nanzi al pericolo, sempre at­
tuale, di una catastrofica L'ii<*r-
ra mondiale, noi indichiamo la 
unita realizzatasi nel mondo >• 
in Italia contro le aberrazioni 
lazi-fasciste 

II sen. Kegarville. nel con­
cludere i lavori, ha passa'o in 
rassegna gli avvenimenti cl-o 
hanno caratterizzato la s j ; u ; i . 
zione internazionale in ques-ì 
ultimi mesi, egli si è. in par­
ticolare, soffermato sulla con­
ferenza dei ministri dodi U.-
steri rilevando che i si1(,i li­
mitati risultati sono stati n<^-
-ibili perchè il governo A t - -
nauer. appoggiato dalle n o t n -
ze occidentali, ha punta'.) re ­
cisamente tutte le suo cari-
-lilla riunificazione r'< Ila f;^--
mania integrata nel ' l,l, r i 
atlantico Inoltre, ha d^tto an­
cora l'oratore, mentre la diplo­
mazia sovietica ha teso a d?--
sociare i problemi in di cu--. 
=fone, allo scopo di ra-n.un-o-
re su alcuni un risultato con­
creto. gli occidentali hanno re­
spinto una soluzione così S.IT-
^ia e hanno impedito ]'-icrnr<- • 
comnle'o su tain:i rn oiu---. 
oroblemi. 

E.-amirando 1<* reazioni cho 
si fono avute alla rccoi.da con­
ferenza di Ginev-a. Nrcaivi .Io 
ha affermato: - L o spirito ci: 
Ginevra non potrà però c - t r -
distrutto perdio esso è s':.'o :'. 
risultato della espressa ve' .vit i 
oopolare, volontà che n o i ver­
rà mai meno ~ 

E' morto a Torino 
il vicepresidente della FIAT 
TORINO. 29 ira:tino. — t 

e spanto qtifata notte a. •_ or • 
1, iieMa s j a aoiMzior.e <i. s r . . -
da Superba n. 28. il \.»- >-o-
s.dente della FIAT c o f . G..:.-
carlo Cimerana. La .r. ->r: • v 
dovuta ed un i:ii?.r:i czri. .; •. 

Il dofjr.to. che a-»e*..» 4j e --
ni e d i \en**Gr.r.: era „ o ,. . 
ma-sim: i-pcr.or.ti d ^ r or.»-
poi.o FIAT, era ^ncl-.o p - , , . . 
dtnte del Sa'.o-.o i - v r »-,z.o-
nal deli-i -eo-.icu e r>-e- .'..-.- • 
deil'As-oc^az.'o.-.e C-Ì'.'JT . - .•-.-
'.i »na. Dorante .a ; > v r . . \ : \ » 
--op-^rto la pr,-Tà-nz, .-. ". . 
Un:or-^ : t i . i s T : »!. ai To-. . i 


